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L’Assistente

IL PROFILO DELL’ASSISTENTE
DI STUDIO ODONTOIATRICO

L.A. Marino, come presiden-
te regionale Unid-Lombardia, 
esprime alcune considerazioni 
sulla posizione dell’Aso, al fi ne di 
tutelare questa qualifi ca profes-
sionale. 

> pagina 10

Management

CHE COSA DONA EFFICACIA
A UN SITO WEB?
Finora c’è stata carenza d’infor-
mazione in merito a ciò che inte-
ressa maggiormente i consumatori 
e su quale sia la rispondenza dei 
pazienti ai siti dedicati ai proble-
mi dell’estetica dentale.

> pagina 8

Amici di Brugg: teoria, didattica
e mostra merceologicaValutazione del rischio parodontale

Leonardo Trombelli,
Roberto Farina

Il Presidente Andi: 
“Passo il testimone

ma continuo 
a lavorare per 
l’associazione”

Come identifi care precoce-
mente i soggetti a rischio di 
perdere denti a causa della 
parodontite? La problematica 
è indicata in un metodo elabo-
rato e adottato dall’Università 
di Ferrara di cui è data ampia 
illustrazione in un servizio 
pubblicato a pag. 12. 

Roberto Callioni “lascia”. 
Il presidente più votato nel-

la storia dell’Andi (85% di 
voti nel 2007) è in procinto 

Esecutivo Andi 2007-’10: da sinistra, Mauro Rocchetti, Bartolomeo 
Griffa,  Gerardo Ghetti, Nicola Esposito, Massimo Gaggero, 

Gianfranco Prada, con il Presidente uscente Roberto Callioni. 

di passare il testimone al 
successore che verrà indi-
cato dal Congresso Andi in 
programma a Roma il 22 
maggio.

Ma riafferma il suo desi-
derio di continuare a lavo-
rare per l’Associazione.

Il direttore di Dental Tri-
bune, Massimo Boccaletti, 
ha posto alcune domande a 
Roberto Callioni, nel cor-
so di un’intervista “senza 
veli” in merito alla nuova 
nomina, che potrete leg-
gere a pagina 4 di questo 
numero.

Un programma congressuale 
ricco di relazioni sulle più diverse 
problematiche, anche comples-
se, della professione, viste tutta-
via con spirito pratico e didattica 
semplice. In queste breve descri-
zione è racchiusa la formula della 
53a edizione degli Amici di Brugg 
che si tiene a Rimini Fiera dal 27 
al 29 maggio 2010. Anche le solu-
zioni proposte più avveniristiche 
saranno spiegate in modo chiaro, 

trasformandosi da nozioni astratte 
in utili suggerimenti. Argomen-
ti diversi con un tema comune: 
l’Estetica, intesa come espressio-
ne della salute orale del pazien-
te e non come semplice cosmesi. 
Arricchisce la rassegna la tradi-
zionale mostra merceologica in 
una vasta area del settore fi eri-
stico, interessante per quel pro-
fessionista che vuole mantenersi 
tecnologicamente aggiornato.

 

Amici di Brugg: teoria, didatticaAmici di Brugg: teoria, didattica
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Per non “spegnere” 

la stampa

di categoria 

Gentilissimi 
lettrici e let-
tori, in questo 
numero trove-
rete una nuo-
va sezione. Si 
tratta di una 

rubrica dedicata all’assistente 
dentale, a pagina 10.
L’esigenza di dedicare uno 
spazio sul nostro giornale a 
questa fi gura professionale 
deriva dal rilievo importante, 
riconosciuto in molti congres-
si e corsi – anche svolti dalla 
nostra Tueorservizischool – 
al team operante nello studio 
odontoiatrico, che per quanto 
semplifi cato, ha al suo inter-
no almeno un’assistente, oltre 
all’odontoiatra.
Categoria diffi cilmente quan-
tifi cabile: si stima siano circa 
90 mila distribuiti (il ma-
schile è doveroso perché non è 
scontato che siano tutte donne, 
anche se in larghissima mag-
gioranza) in circa 37/38 mila 
studi. Ogni odontoiatra sa 
quanto un buon assistente sia 
importante. Oggi, per esser 
tale, ha bisogno di un’istru-
zione e aggiornamento diver-
so, ma alla pari di altre fi gure. 
Conoscenza di tecniche, rischi 
e normative, ma anche di co-
municazione con il proprio 
datore di lavoro, il resto dello 
staff e, soprattutto, con il pa-
ziente. Il team può dare ottimi 
risultati allo studio, non solo il 
bravo odontoiatra o l’igienista 
dentale. Obiettivo di questa 
rubrica è ridefi nire funzioni, 
istruzione, normative, ma an-
che temi tecnici, sindacali e, 
perché no, umani, con lo spiri-
to di sempre e il vostro impor-
tantissimo contributo. 
È doveroso segnalarvi che 
questo mese il bollettino posta-
le per il rinnovo dell’abbona-
mento o per i nuovi abbonati 
viene spedito con una parti-
colare enfasi: la democrazia 
della stampa specializzata e 
tecnica può continuare solo 
grazie al contributo, se pur 
contenuto, dei lettori che sotto-
scrivono gli abbonamenti.
Vi prego di leggere attenta-
mente la nostra pubblicità a 
pagina 9, che presenta il piano 
editoriale, le uscite, i supple-
menti specialistici e l’aggior-
namento autodidatta Ecm 
Fad (vedi articolo accanto), 
assai apprezzato dal Ministe-
ro come uno dei più importan-
ti. Dal 1° aprile 2010 le tariffe 
di spedizione postali sono state 
aumentate del 120%.
Noi speriamo di soddisfare 
le vostre aspettative e poter 
ricevere questa sottoscrizione 
anche per quest’anno, ringra-
ziando di cuore chi ha già 
provveduto. Continueremo il 
nostro lavoro di informazione 
su carta e l’aggiornamento sul 
sito www.dental-tribune.com, 
con qualità che, si sa, non è 
gratuita.

L’Editore
Patrizia Gatto

patrizia.gatto@tueor.com

Editoriale Gli “Amici di Brugg” e la Fad
Incontro a Milano con le Aziende sui nuovi criteri di assegnazione dei crediti alle attività Ecm.

Sulla Formazione a distan-
za, incontro a Milano il 25 
marzo tra gli Amici di Brugg 
e le Aziende su nuove norme e 
opportunità tecnologiche.

In apertura di convegno, il 
presidente degli “Amici” Mario 
Iorio si è rivolto ai rappresenta-
ti aziendali sottolineando due 
aspetti signifi cativi del Con-
vegno. Il primo è la tradizione 
ultracinquantennale degli Ami-
ci nella formazione, che utilizza 
una didattica semplice e tecno-
logie avanzate quali la Fad. 

Trent’anni fa ha ricordato 
– assieme al suo predecessore 
Toffenetti – come, con il part-
ner tradizionale GDS, realizzò 
la “Fad dello studio accanto”, 
una trasmissione in diretta 
Tv da uno studio o laboratorio 
attrezzati nei pressi della sala 
congressuale, con uno spirito 
pioneristico che ha portato alle 
trasmissioni satellitari attuali. 
Il secondo aspetto è dato dalla 
platea composta da Aziende del 
dentale con cui fare il punto. 

“Siamo infatti convinti – ha 
detto Iorio – che professione e 
industria, aggiornamento e tec-
nologia siano complementari, 
fi nalizzati al raggiungimento 
di un obiettivo comune: la salu-
te orale del paziente, non solo 
acquistare e produrre. È questo 
lo spirito alla base della collabo-
razione tra gli Amici e l’Unidi”. 

Dopo il saluto del suo Pre-
sidente, Mauro Matteuzzi, è 
venuto il momento delle rela-
zioni a carattere generale sulle 
novità Ecm e Fad. Quindi, l’at-
teso intervento di Maria Linet-
ti, direttore della Commissione 
nazionale Ecm, introdotta da 
Laura Strohmenger.

La Linetti ha richiamato i 
criteri di un’ottimale formazio-
ne continua: studio della let-
teratura, corsi pratico-clinici e 
aggiornamento svolto in aule 
congressuali e didattiche.

Illustrando brevemente le 
novità e i criteri per l’assegna-
zione di crediti alle attività 
Ecm, ha sottolineato l’esigenza 
di una formazione equilibrata, 
utile alla valorizzazione profes-
sionale e nella pratica applicata 
al paziente.

L’assegnazione di crediti 
appare più contenuta del passato 
per attività di tipo congressua-
le, mentre si privilegia lo studio 
individuale, o di piccoli gruppi, 
e la Fad in tutte le sue espressio-
ni, intesa anche come apprendi-
mento autodidatta. 

Il sistema di formazione conti-
nuo ha consentito di aggiornare 
i professionisti grazie a 500 mila 
eventi formativi con un sistema 
senza eguali al mondo, giudica-
to con ammirazione.

Nelle prossime settimane i 
primi 20-30 provider autorizza-
ti (tra i 200 che hanno richiesto 
l’autorizzazione) potranno rila-
sciare crediti formativi per pro-
pri eventi residenziali e Fad. 

Secondo Cavallo, coordina-
tore del Comitato tecnico Ecm 
Regioni, i provider accreditati 
dalle Regioni potranno dare 
crediti di tipo regionale, mentre 
quelli accreditati dalla Com-
missione nazionale potranno 
rilasciarli su scala nazionale.

Sulle sanzioni, nulla è deci-
so essendoci correnti diverse di 
pensiero in proposito, anche se 
per la Linetti un sistema san-
zionatorio suonerebbe come una 
sconfi tta.

L’Ordine professionale è 
chiamato a registrare i crediti 
e valutare attraverso il dossier 
formativo se l’aggiornamento sia 
compatibile o meno con il per-
corso professionale dell’iscritto. 

P. G.

A destra Mario Iorio, Presidente 
degli AdB; a sinistra Mauro 
Matteuzzi, Presidente Unidi.

L’Avv. Marco Cavallo, Coordinatore 
comitato tecnico Regioni.

A sinistra Maria Linetti, Direttore 
uffi cio formazione continua 
Ministero della Salute; a destra  
Laura Strohmenger, Direttore clinica 
odontoiatrica Ospedale San Paolo. 

La sala del Convegno.
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Per Elettra Dorigo 
l’itineranza del Collegio 

dei Docenti è “un valore”
Al Congresso nazionale dei Docenti di discipline odontostomatologiche, svoltosi a Chieti 

dal 21 al 23 aprile, Dental Tribune ha dedicato due pagine di approfondimento (v. pp. 34, 35). 

“Una prova del nove”. Nel corso 
di una breve intervista, Elettra 
Dorigo, presidente del Collegio 
Docenti di Odontoiatria, defi-
nisce così, con una punta di 
entusiasmo, il Congresso nazio-
nale dei Docenti di discipline 
odontostomatologiche svoltosi a 
Chieti dal 21 al 23 aprile presso 
l’Università Gabriele d’Annun-
zio, all’insegna di un titolo assai 
impegnativo: “Metodologie e 
tecniche innovative: ricerca, 
assistenza, industria per una 
formazione di eccellenza”. 

Prova di che, scusi? 
“Della scelta itinerante fatta 

l’anno scorso a Roma rivelatasi 
particolarmente vincente”. 

Perché?
“Perché l’itineranza è un 

valore: mette in evidenza la 
realtà didattica locale, favorisce 
gli scambi tra colleghi docenti. 
Anche gli espositori sono soddi-
sfatti perché la movimentazione 
porta l’industria a contatto col 
territorio. È andata benissimo 
– sottolinea la Dorigo – anche 
perché Chieti non è facile da 
raggiungere, eppure sono oltre i 
2500 partecipanti”. 

I numeri fanno piacere, ma a 
Chieti c’è stata anche e soprat-
tutto qualità: “Come ha detto in 
apertura il Rettore Cuccurullo, 
abbiamo provato l’orgoglio di 
una odontoiatria italiana d’ecce-
zione – dice la Dorigo – avendo 
ancora una volta la conferma 
della sua collocazione a livelli 
più avanzati nel mondo.

Abbiamo constatato la rela-
zione ottimale esistente tra le 
discipline di base e colto l’inten-
to di collaborare perché la ricer-
ca si coniughi all’applicazione 
clinica”. Tra i temi più signi-
ficativi del Congresso, Dorigo 
cita la biocompatibilità e l’uti-
lizzo delle cellule staminali, ma 
un intervento, in particolare, 
ha suscitato il suo entusiasmo, 
una relazione che definisce “di 
prospettiva”, tenuta da Ennio 
Giannì, padre nobile dell’Odon-
toiatria italiana.

Invece di soffermarsi sul 
“come eravamo”, ha proiettato, 
a 91 anni, un lucido sguardo 
nel futuro con la sua relazio-
ne “Genetica e risvolti etici in 
ortognatologia”, sottolineata al 
termine da un’ovazione.

Peccato che essendo in aper-
tura, la mattina del giovedì 22 il 
pubblico non fosse ancora parti-
colarmente folto, “perché – dice 
la Dorigo – avrebbe meritato 
infinitamente di più”.

I Collegi itineranti sono 
caratterizzati da un tema che 
compendia quello dell’anno pre-
cedente. Il prossimo, che verrà 
affrontato a Firenze (l’Ateneo 
scelto per il 2011, sempre nel-
lo stesso periodo della metà di 
aprile) è la ricerca e i suoi rap-
porti con le associazioni scienti-
fiche e con l’Editoria. 

Elettra Dorigo.
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LA RIGENERAZIONE
OSSEA IN IMPLANTOLOGIA:

DALLA BIOLOGIA ALLA CLINICA

Intervista senza veli a Roberto Callioni
Un Presidente in procinto di diventare ex

Dieci anni passati in “posi-
zione apicale”: due da Vicepre-
sidente vicario, altri due da 
Segretario sindacale nazionale 
e gli ultimi sei anni da Presi-
dente Andi, condividendo l’im-
portante incarico con quello, 
ancor più prestigioso se possi-
bile, di componente del Con-
siglio Superiore della Sanità, 
di cui ha passato, di recente, il 
testimone a Enrico Gherlone. 

Come mai Roberto Callioni, 
56 anni, titolare di due studi 
a Bergamo, una stima larga-
mente condivisa, “lascia” una 
presidenza ormai consolidata 
dopo le turbolenze che ne han 
turbato la vita in passato?

Al Congresso Andi di Roma 
(22 maggio), tra il presidente 
più votato nella storia dell’An-
di (85% di voti nel 2007) e 
colui che verrà designato (i 
pronostici indicano quale 
nuovo presidente Gianfran-
co Prada), avverrà il cambio 
del testimone alla guida della 
maggior Associazione odonto-
iatrica italiana.

Il che non vuol significa 
che Callioni non continuerà a 
lavorare per l’Andi, mettendo 
a profitto un’esperienza poli-
tico sindacale decisamente 
singolare. Nel suo “palmarès” 
può infatti vantare, tra l’altro, 

contatti con ben sei Ministri 
della Salute (Veronesi, Bindi, 
Sirchia, Storace, Turco, Fazio), 
un’alternanza che se è stata per 
lui occasione di enorme espe-
rienza politico-sindacale, costi-
tuisce anche la riprova, se mai 
ce ne fosse bisogno, dell’insta-
bilità politico-istituzionale che 
caratterizza il nostro Paese. 

Malgrado alternanze e varie 
coloriture politiche, Callioni 
assicura che a livello ministe-
riale l’attenzione per le pro-
blematiche dell’Odontoiatria 
italiana, in questi anni, si è 
decisamente accentuata.

Riandando con la memoria a 
quei passaggi così frequenti di 
poltrona, è vivo in lui il ricor-
do del particolare interesse del 
Ministro Turco alle problema-
tiche della categoria. Ma anche 
del favore dimostrato per i 
fondi integrativi “che per lei 
costituivano una panacea, per 
me invece un incubo”. 

Con lei prese anche avvio 
l’accordo sull’Odontoiatria 
sociale e sul Tariffario, in con-
seguenza dei quali il presidente 
Andi per qualche tempo venne 
letteralmente “lapidato” da 
parte della categoria, ma che 
egli non esista ad ascrivere tra 
i meriti della trascorsa presi-
denza assieme ad altri eventi 

di spessore. Come l’Oral Can-
cer Day, ad esempio, il Wor-
kshop di economia a Cernobbio 
(la terza edizione si è appena 
conclusa), la formazione di 
un gruppo di lavoro compat-
to a livello presidenziale, un 
palinsesto di servizi alla cate-
goria “da far paura”, tra cui la 
polizza RC sottoscritta da oltre 
9 mila associati. Infine, “last 
but not least”, l’incremento del 
numero di soci. 

L’Andi, che per la cronaca 
celebra quest’anno il 65° anni-
versario di fondazione, conta 
infatti oggi oltre 23 mila iscrit-
ti “tutti certificati” - sottolinea, 
ma soprattutto “volontari”, un 
aggettivo che piace molto al 
presidente, soprattutto se mes-
so a confronto con la quota di 
iscrizione all’Ordine obbliga-
toria per legge. Si comprende 
pertanto la sua soddisfazione 
nel constatare che oggi sono 
quasi 7 mila in più di quando, 
sei anni fa, il suo mandato pre-
se avvio. 

Coefficiente esenziale della 
crescita dell’Associazione e del-
la categoria è anche l’intensa 
azione mediatica (“da cantasto-
rie” la definisce lui scherzando) 
avendo sempre creduto nei rap-
porti coi media “sia endo che 
eso” categoriali.

“Il singolo dentista – dice 
Callioni – deve ben convin-
cersi che occorre impostare un 
dialogo e andare incontro ai 
bisogni della gente. Altrimen-
ti, se non si parla apertamente, 
nulla cambia”. 

È dura tuttavia modifica-
re in meglio l’immagine del 
dentista. Basti pensare agli 
stereotipi che l’adombrano, 
primo tra tutti quello di gran-
de evasore, aggravata da una 
pubblicità degli studi odonto-
iatrici (in Italia più numerosi 
di quelli di medicina generale) 
che Callioni non esita a defini-
re “disastrosa”.

Essenziale quindi è apparso 
il reclutamento di testimonial 
famosi e convincenti come 
Max Laudadio e più di recen-
te, di Bruno Pizzul a specifico 

sostegno, ad esempio, dell’Oral 
Cancer Day, decisamente tra 
le iniziative più riuscite della 
presidenza Callioni, non fosse 
altro per il centinaio di cancri 
“intercettati” nell’ultima edi-
zione. 

Dal punto di vista di un pre-
sidente in procinto di diventare 
ex, quali qualità dovrebbe avere 
un bravo successore? 

“Per traghettare l’Andi in un 
momento così delicato, di tran-
sizione come l’attuale occorre 
che sia soprattutto… una brava 
persona”, commenta.

Obiettivo principale della sua 
azione? 

“Cercar di mantenere e accen-
tuare, se possibile, la visibilità 
in positivo della categoria”.

m.boc 

Elezioni dell’esecutivo Andi: 
Gianfranco Prada 

candidato Presidente
Il 22 maggio, a Roma, si terranno le elezioni degli organismi 

nazionali Andi da cui scaturirà il nuovo presidente.
Una scelta importante per il futuro non solo dell’Associazione, 

ma di tutta l’attività professionale, essendo l’Andi divenuta inter-
locutore e punto di riferimento per le Istituzioni, i mass media e 
le altre realtà del mondo odontoiatrico. 
Candidato alla presidenza è Gianfran-
co Prada, Segretario sindacale nazio-
nale negli ultimi 6 anni nell’Esecutivo 
guidato da Roberto Callioni. 

Per visionare il programma comple-
to di Gianfranco Prada e degli altri 
candidati all’Esecutivo, consultare il 
sito: www.dental-tribune.com.

Il nostro direttore Massimo Boccaletti con Roberto Callioni.

Gianfranco Prada.
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inviate una mail a:
nuovosito@dentalhabitat.it
riceverete un buono sconto

da 20,00 euro
CASA SCHMIDT ITALIA - DENTAL HABITAT

Via delle Costellazioni, 305
00144  ROMA

tel. 06 87 44 051 - fax 06 87 44 05 79
info@dentalhabitat.it

a maggio
sarà operativo

il nuovo sito e-commerce

www.dentalhabitat.it

Inchiesta sulla partecipazione 
a Brugg: i primi risultati 

Chi viene a Rimini? A quale 
età? E perché? Apparentemente 
le risposte sono semplici. Tutti 
sanno che “Amici di Brugg” è 
un’Associazione di odontoiatria 
generale e di cultura pratica: 
rifugge dal nozionismo, crede 
che la didattica debba forni-

re modelli clinici trasponibili 
immediatamente nell’attività 
professionale quotidiana.

Sappiamo, inoltre, che è legata 
da vincoli di amicizia e rapporti 
umani solidali. 

Ce n’è quanto basta? No; 
secondo il Consiglio Direttivo, 

un’affl uenza al Congresso che 
oltrepassa abbondantemente le 
10.000 presenze in tre giornate 
merita un surplus di indagine, 
non fosse altro perché le dina-
miche professionali oggi sono 
complesse, la formazione si è 
raffi nata nei temi e nelle tecni-
che, e le nuove generazioni non 
è detto che sentano come valori 
i modelli sin qui proposti. 

Occorreva dunque un son-
daggio diretto per avere idee, 
suggerimenti, per “progettare 
insieme il nostro futuro”, come 
appunto recitava lo slogan con 
cui l’iniziativa venne lanciata 
nel maggio scorso.

Ai partecipanti all’ultima 
tornata congressuale è stato 
sottoposto un questionario per 
valutarne l’indice di gradimen-
to. Che senz’altro, nei confronti 
del sondaggio, è stato alto: ben 
778 persone hanno risposto alle 
tre facciate fi tte fi tte di doman-
de con serietà e precisione.

I dati di merito sono invece 
ancora in via di elaborazione e 
saranno senz’altro commentati 
sui media associativi.

Però qualcosa si può già dire.

L’età media – Le più alte pre-
senze si hanno nella fascia d’età 
compresa fra i 40 e i 55 anni. Al 
di sotto e al di sopra si rarefanno 
sensibilmente.

La provenienza – Il Nord la fa 
da padrone (64%), poi il Centro 
(24%) e il Sud (12). La Lombar-
dia è la regione più rappresenta-
ta, seguono nell’ordine Emilia, 
Piemonte, Toscana e Veneto.

La professione – Quasi il 70% 
delle partecipazioni riguarda 
gli odontoiatri: sono liberi pro-
fessionisti pressoché nella tota-
lità (solo il 4% è dipendente da 
struttura pubblica). La discipli-
na prevalente è la conservativa, 
seguono protesi ed endodon-
zia. Gli odontotecnici sono un 
quinto degli iscritti e svolgono 
l’attività in laboratori prevalen-
temente monoprofessionali. Una 
sorpresa parziale viene dal cam-
po degli igienisti (al 12% la loro 
presenza): quasi tutti svolgono 
la libera professione esclusiva, 
pochi i dipendenti da struttu-
ra pubblica, nessuno da studio 
odontoiatrico.

La fedeltà e il rinnovo – Le 
presenze sembrano consolidate, 
anche se non cristallizzate. Ben 
l’80% ha all’attivo più di una 
partecipazione al Congresso, ma 
allo stesso tempo il 16%, che è 
la percentuale di chi è venuto a 
Rimini per la prima volta, non 
appare affatto trascurabile.

La motivazione – Richiesti 
di esprimere una terna di moti-
vi di partecipazione, gli inter-
vistati hanno indicato a grande 
maggioranza l’abbinamento fra 
congresso e mostra, quindi la 
qualità del programma scienti-
fi co (confermata da percentuali 
a consuntivo di valutazioni posi-
tive superiori al 70%) e, infi ne, 
l’opportunità di incontrare ami-
ci e colleghi. A distanza: un giro 
per gli stand e la piacevolezza 
del luogo.

 

a Brugg: i primi risultati 
Chi viene a Rimini? A quale 

età? E perché? Apparentemente 
le risposte sono semplici. Tutti 
sanno che “Amici di Brugg” è 
un’Associazione di odontoiatria 
generale e di cultura pratica: 
rifugge dal nozionismo, crede 
che la didattica debba forni-
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Italiani soddisfatti dei servizi sanitari

Nel complesso, i cittadini ita-
liani hanno espresso un giudizio 
positivo sui servizi e sulle pre-
stazioni erogate dal SSN. 

È quanto emerge dall’inda-
gine del Censis, commissionata 
dal Ministero della Salute.

Di fronte a un bisogno, 
importante e psicologicamente 
destabilizzante quale è il biso-
gno di salute, il nostro servizio 
sanitario, universale e gratuito, 
comunque risponde. 

Le quote più alte di fi ducia 
sono nella medicina generale, 
sopratutto nel medico di medici-
na generale, primo e più impor-
tante referente (il 92% degli 
intervistati esprime un giudizio 
buono) e nella farmaceutica ter-
ritoriale.

Quest’ultima cresce come pre-
sidio importante nell’offerta dei 
servizi da quando, per effetto 
della legge 69/2009, è prevista 
l’erogazione di servizi come la 
misurazione della pressione, 
la partecipazione al servizio di 
assistenza domiciliare integra-
ta, consegna dei farmaci e dei 
dispositivi medici necessari a 
domicilio ecc.

Positive le opinioni sui pedia-
tri di libera scelta (promossi al 
90%). Seguono i laboratori di 
analisi pubblici (84%), ambula-
tori e consultori pubblici (84%), 
ospedali e pronto soccorso (81%), 
assistenza domiciliare (72%). È 
pari al 64,4% la quota degli ita-
liani che ritengono che i servi-
zi amministrativi della propria 
Asl siano effi cienti e ben orga-
nizzati, anche se un 35% invece 
esprime parere negativo.

Come per altri aspetti della 
Sanità, questa opinione tro-
va d’accordo i residenti del 
Nord-Ovest e Nord-Est, men-
tre diminuisce nettamente nel 
Mezzogiorno e nel Centro.

Non sono pochi, però, i proble-
mi legati al territorio.

Purtroppo il sistema di offer-
ta è disomogeneo sul territorio 
nazionale a svantaggio del Meri-
dione, soprattutto per quanto 
riguarda ospedali e pronto soc-
corso (in questo caso il giudizio 
negativo supera il 26%, contro 
una media nazionale del 19%). 
In queste regioni si lamenta la 
scarsità delle strutture di riabi-
litazione e dell’assistenza domi-
ciliare. 

Altro spinoso problema è 
quello dei casi di malasanità. 
Al Sud il 34,5% dei residenti li 
ritiene frequenti (parliamo di 
errori diagnostici o terapeutici 
con conseguenze rilevanti per la 
salute dei pazienti). Mentre nel 
Nord-Est i casi di malasanità 
sono ritenuti poco probabili nel 
71% dei casi.

Inaspettatamente migliorato 
il rapporto medico-paziente: il 
76,2% dei cittadini che nell’ul-
timo anno ha ricevuto cure in 
regime di ricovero, ritiene di 
essere sempre stato puntual-
mente informato della propria 
condizione, mentre purtroppo 
è sempre alta la percentuale di 
coloro che lamentano di esser-
si dovuti visitare privatamen-
te o intra moenia dal medico 
dell’ospedale, pur avendo già 
ricevuto l’indicazione del ricove-

ro da un altro medico; la quota 
sale al 46,6% tra i residenti del 
Sud, e una quota non inferiore 
al 30% afferma di aver dovuto 
ricorrere a conoscenze perso-
nali per facilitare l’accesso in 
ospedale.

Altro elemento di criticità 

sono le liste di attesa correlate, 
queste, al tipo di prenotazione.

I tempi risultano più contenu-
ti se si tratta di strutture private 
convenzionate (mediamente l’at-
tesa è di 27 giorni), mentre chi 
si è rivolto al CUP regionale ha 
dovuto attendere 76 giorni per 

l’ospedale pubblico, 78 giorni 
per il poliambulatorio regionale 
(quota che è calata a 50 giorni e 
46 se l’utente si è recato perso-
nalmente allo sportello).

Alcuni strumenti di correzio-
ne sono stati individuati nell’in-
dagine del Censis; tra questi 

vogliamo segnalare l’audit cli-
nico che rappresenta un modo 
importante per individuare le 
disfunzionalità, da collegarsi 
però al gradiente di soddisfazio-
ne espresso dal cittadino.

Emanuela Medi

vogliamo segnalare l’audit cli-
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Alla ricerca degli interessi del paziente 
Che cosa dona effi cacia a un sito web?

I dentisti specializzati in 
estetica sono dei perfezionisti. 
Dedicano una particolare cura 
al ripristino del sorriso, rite-
nendo che la miglior pubblicità 
per il proprio lavoro sia il nuovo 
aspetto dei loro pazienti. Finora 
c’è stata carenza d’informazio-
ne in merito a ciò che interessa 
maggiormente i consumatori e 
su quale sia la rispondenza dei 
pazienti ai siti dedicati ai pro-
blemi dell’estetica dentale. Ora 
non più. All’inizio di quest’an-
no, durante l’assemblea annuale 
dell’AACD, la Sesame Commu-
nications ha reso noti i risultati 
di una ricerca di mercato che 
analizza i criteri con cui i pazien-
ti scelgono on-line un odonto-
iatra specializzato in estetica. 
Per questo studio, la Resolution 
Research – società indipenden-
te specializzata in ricerche di 
mercato – ha selezionato indivi-
dui provenienti da tutti gli Stati 
Uniti, di età compresa tra i 21 e 
i 59 anni, con reddito familia-
re di almeno 60.000 $ annui, in 
cerca di uno specialista in este-
tica, disponibili a un incontro 
nel giro di 60 giorni. 

Intervistatore e partecipanti 
erano collegati e registrati via 
telefono e Internet per un’inter-
vista singola. In seguito, sono 
stati invitati a esprimere le loro 
opinioni, mentre navigavano 
sui siti web, fornendo un parere 
spassionato, positivo o negativo 
che fosse, sulla qualità del sito, 
senza coinvolgere in alcun modo 
nel giudizio la società responsa-
bile della sua progettazione. 

Alla fi ne di ogni sessione, i 
potenziali pazienti hanno dato 
vita a un sondaggio sull’oppor-
tunità di prendere un appun-
tamento con il dentista di cui 
avevano visitato il sito. Con 
sorpresa, è risultato che l’80% 
dei siti web presi in visione dai 
pazienti non erano abbastanza 
convincenti da indurli a farlo. 
Esaminati i risultati della ricer-
ca, il commento è stato: “Un’in-
dagine, rivelatrice dell’attuale 
mentalità dei pazienti odonto-
iatrici, che merita una lunga e 
attenta rifl essione!”.

Si riportano ora i risultati spe-
cifi ci riguardanti le preferenze 
del paziente e quel che piacereb-
be loro trovare sul sito di uno 
studio dentistico: alcune delle 
scoperte fatte potrebbero vera-
mente costituire una novità. 

Gli utenti interessati all’odon-
toiatria estetica sono di vario 
tipo: in due ricerche commis-
sionate dalla Sesame Commu-
nications, i potenziali pazienti 
odontoiatrici in generale e quel-
li ortodontici hanno attribuito i 
più alti punteggi ai siti web che 
dessero l’idea di uno studio dal 
carattere più personalizzato, più 
“caldo”. I potenziali pazienti di 
odontoiatria estetica, invece, 
guardano di più alla varietà 
dei trattamenti. Il loro accesso 
immediato al sito è alla pagina 
delle procedure cliniche: voglio-
no sapere quando sia possibile 
intervenire con correzioni este-
tiche, quali procedure specifi che 
vengono adottate, quali le tempi-
stiche. Ed esigono immagini di 

confronto tra il prima e il dopo. 
Qui a vincere è la realtà pra-

tica. Vogliono, infatti, osservare 
immagini di “gente comune”, 
proprio come loro, giudicando 
ingannevoli i siti caratterizza-
ti da un glamour eccessivo, da 
immagini patinate o da foto di 
celebrità e modelle. 

Un’altra caratteristica dei pos-
sibili pazienti di odontoiatria 
estetica è l’impazienza. Qualsia-
si cosa rallenti la navigazione o 
li costringa a indugiare su come 
reperire le informazioni di cui 
hanno bisogno, li dirotterà pro-
babilmente su altri siti. Lunghe 
pagine di introduzione, siti fl ash 
con piccole dimensioni, stacchi 
musicali con avvio autonomo, 
installazione di video, inducono 
i potenziali pazienti a cliccare 
sul tasto “chiudi sessione”. Altri 
fattori che li conducono altrove, 
sono i menù di utilizzo e naviga-
zione troppo complicati, pagine 
con eccessiva quantità di testo 
e simboli. Con loro non bisogna 
mai tentare la vendita, perché 
iscrizioni a newsletter, coupon 
promozionali e messaggi tipo 
“Chiama ora!” appaiono deci-
samente controproducenti. Gli 
utenti affermano che questo tipo 
di pubblicità fa pensare loro che 
il dottore sia un po’ disperato… 

L’informazione invece li attrae. 
Sono più propensi a chiedere un 
appuntamento quando, sul sito, a 
una precisa domanda corrispon-
dono facili risposte. Vogliono 
sapere quali siano le credenzia-
li del medico, quale il livello di 
formazione continua del team. 

Per contatti: 
Frith Maier, CEO
Sesame Communications
15 South Grady Way, Ste. 420
Renton, Wa. 98057
Fax: (425) 430-0219
www.sesamecommunications.com

La loro percezione delle attuali 
competenze cliniche dello stu-
dio è direttamente infl uenza-
ta dalle notizie riguardanti le 
moderne tecnologie ivi utiliz-
zate. Infi ne, senza entrare trop-
po nel dettaglio di spesa, il sito 
deve chiarire se si offrono pos-
sibilità di pagamento agevolate. 

Dai risultati del “Cosmetic 
Dentist Consumer Behavior Stu-
dy” (Ricerca sui comportamenti 
del paziente odontoiatrico/este-
tico) emerge un “Patient Rating 
Appeal™”, ossia un livello di 
valutazione positiva del pazien-
te, da cui emerge l’effi cacia dei 
siti che trattano di estetica den-
tale. Questo strumento, basato 
su ricerche statistiche, consente 
di creare un sito personalizzato 
tale da “fare la differenza” di uno 
Studio, assicurando al contem-
po la qualità delle prestazioni. 

“La ricerca condotta da Sesa-
me è stata più che chiarifi catri-
ce. I risultati, riferiti in modo 
specifi co ai pazienti che si 
intende raggiungere, sono stati 
utilizzati per la progettazione 
del mio nuovo sito web”, dice il 
dr. Corky Willhite. “E il risul-
tato ha ampiamente superato le 
aspettative!”. 

Con una concorrenza forte e 
in costante crescita, è impor-

Gli utenti che cercano online informazioni sull’odontoiatria estetica sono molto 
diversi da quelli di odontoiatria generale o di ortodonzia. 

tante essere sempre in linea e 
aggiornati. La strategia da usa-
re per una corretta informazio-
ne al paziente deve includere 
un accesso facile e sicuro a chi 
si accinge a prenotare il primo 
appuntamento, deve fornire 
informazioni sui trattamenti, 
promemoria, strumenti di con-
fronto e indagine, ottimizzare i 
motori di ricerca e il marketing 
online. Tutto inizia dal sito, che 
deve essere costruito per attirare 
nuovi pazienti e funzionare 24 
ore al giorno, 7 giorni alla setti-
mana, per fi delizzare gli utenti. 

Si invita, quindi, a scaricare 
una copia gratuita del “Consu-
mer Behavior Study” da www.
cdpatientappealrating.com/
cosmetictribune. È anche pos-
sibile richiedere un “Patient 
Appeal Rating” sul proprio sito 
per scoprire come viene visto 
dagli utenti. 

Frith Maier, Usa
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Associazioni di categoria

Richiesta di “ritoccare”
gli Studi di Settore
a causa della crisi

Nonostante le molte istanze 
formulate dalla maggioranza e 
dall’opposizione per “sospende-
re” gli Studi di Settore a seguito 
della grave crisi economica che 
ha colpito i professionisti italia-
ni, lo strumento verrà applica-
to anche per l’anno di imposta 
2009. Andi si è attivata affinché 
la ricaduta dell’applicazione sia 
il meno negativa possibile per 
gli odontoiatri. Un incontro si è 
tenuto con Giampiero Malagni-
no, coordinatore delle professio-
ni sanitarie nella “Commissione 
degli esperti degli Studi di Setto-
re” al Ministero dell’Economia 
e delle Finanze, e i responsa-
bili per le tematiche fiscali dei 
medici, veterinari, psicologi 
e ostetriche. A seguito di tale 
riunione è stata elaborata una 
richiesta comune presentata a 
Giampiero Brunello, Ammini-
stratore Delegato della Società 
per gli Studi di Settore (Sose) 
nell’incontro del 18 marzo per 
far applicare un correttivo indi-
viduale che tenga conto della 
riduzione di incassi rispetto agli 
anni 2007 e 2008 (sono stati 
anche consegnati sondaggi tra i 
Soci, con risultati sovrapponibili 
a quelli raccolti dalle altre cate-
gorie sanitarie), della difficoltà 
a incassare i crediti dai pazienti, 
della riduzione dei dipendenti 

(con applicazione anche della 
cassa integrazione negli studi 
professionali). 

Il 31 marzo sono stati appro-
vati dalla Commissione degli 
esperti i nuovi correttivi anticri-
si per adeguare gli studi di setto-
re alla particolare congiuntura 
economica registrata nel 2009 
e che ha interessato, in diversa 
misura, tutti i comparti econo-
mici. Gli interventi sono stati 
diversificati in base alle speci-
ficità dei diversi settori e delle 
realtà territoriali e prevedono: 
rimodulazione dell’analisi di 
“normalità economica”, “corret-
tivi congiunturali di settore” e, 
infine, “correttivi congiunturali 
individuali”, che interessano la 
totalità dei soggetti che presen-
tano una condizione di signifi-
cativo, sistematico declino dei 
ricavi/compensi dichiarati. 

I correttivi sono il frutto 
di un accurato monitoraggio 
dell’impatto della crisi, basato 
sulla raccolta delle informazio-
ni fornite dalle associazioni di 
categoria (circa 200.000 esempi 
riguardanti la totalità dei settori 
economici), a loro volta incrocia-
te con i risultati delle analisi dei 
settori svolte da Banca d’Italia, 
Istat, Prometeia e altri istituti di 
ricerca di primaria importanza 
in campo economico aziendale. 

Con Aio a Roma
una giornata dedicata 
alla prevenzione orale

Oral Cancer Day: il 15 maggio 
quarta edizione con i dentisti Andi

L’Associazione Italiana Odon-
toiatri (Aio) - Sezione regionale 
del Lazio, la Croce Rossa Italia-
na, in collaborazione con l’Uni-
versità “Sapienza” di Roma, 
organizzano la III giornata sulla 
prevenzione orale per una visita 
odontoiatrica gratuita il 22 mag-
gio 2010 dalle 14 alle 24 a Roma, 
piazza Farnese (piazza Campo dei 
Fiori). Vengono visitate le perso-
ne che si recano presso le tende, 
messe a disposizione dalla Cri, 
ricevendo utili consigli e possi-
bilità di partecipare a lezioni per 
bambini e adulti sull’igiene ora-
le. Vi è anche uno spazio legato:

1. alla storia dell’odontoiatria 
in Italia (in particolare i 25 
anni dell’Aio);

2. alla possibilità dei cittadini 
di valutare se il loro odonto-
iatria è regolarmente iscritto 
all’Ordine dei medici. Quindi 
la lotta all’abusivismo oggi;

3. come risparmiare dal denti-
sta nel periodo di crisi attuale.

Vengono inoltre premiati i 
bambini che hanno partecipato 
al Progetto Scuola “Sorriso Sano 
e Bello” (prima e seconda ele-
mentare per il miglior disegno 
e terza, quarta e quinta elemen-
tare per il miglior tema sulla 
salute orale). I premi consistono 
in giochi, libri e materiale per 
l’igiene orale. Alla premiazione 
intervengono personaggi dello 
spettacolo, giornalisti e Tv.

In programma il 15 maggio la quarta edizione 
dell’Oral Cancer Day, l’iniziativa Andi nata per 
sensibilizzare professionisti e cittadini alla pre-
venzione del tumore del cavo orale.

Da ottobre, quindi, a maggio per sdoppiare le 
iniziative di prevenzione Andi in due momenti: 
a maggio, attenzione al tumore del cavo orale, a 
ottobre il Mese della Prevenzione. 

“Una scelta che migliorerà l’effetto mediatico 
delle due iniziative – spiega il Segretario gene-
rale Andi, Mauro Rocchetti – per catalizzare 
l’attenzione dei cittadini, la prevenzione odon-
toiatrica e l’importanza di rivolgersi al dentista 
per una visita preventiva”. 

Bianchi gazebo verranno allestiti nelle piazze 
(88 nel 2009) per la sensibilizzazione dei citta-
dini, che nelle settimane successive potranno 
effettuare una visita preventiva e gratuita.

A sostenere l’iniziativa quest’anno sarà Bruno 
Pizzul, il noto radiocronista televisivo. Come 
già avvenuto lo scorso anno verrà realizzato uno 
spot televisivo (nel 2010 fu visto da 50 milioni di 
spettatori) e uno radiofonico.

Quando vai dal tuo
dentista chiedi se

va tutto bene.
Togliti ogni dubbio,

riduci il rischio.


